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PARCHEGGI. Tolleranza zero dell’Apcoa per i residenti che continuano a sostare negli stalli a pagamento

Multe a chi è stato «avvisato»

Lezioni avviate in alcuni istituti
Già in classe al «Pareto», lunedì si comincia al «Meli». Il provveditore: «I vantaggi dell’autonomia»SCUOLA.

LE ZONE BLU GESTITE DALL’APCOA ATTORNO AL TEATRO MASSIMO

CENTRO PADRE NOSTRO

E’ stata intimidazione
oppure furto di legna ?

GIUSEPPE IPPOLITO

Agli sgoccioli il periodo di tolleranza fi-
nora attuato da Apcoa parking Italy,
società che gestisce la sosta delle auto
nelle strisce blu in quattro zone della
città, P2, P4, P19, e P20.

Dopo più di un mese di avvisi di cor-
tesia e multe annullate ai residenti che
hanno lasciato la propria automobile
in quelli che l’Apcoa definisce «stalli di
tipo B» gli operatori della società di
parcheggio sono pronti a multare chi
non si rassegna a pagare il dovuto per
la sosta dell’auto. In altre parole i resi-
denti, muniti del permesso di parcheg-
gio rilasciato dal Comune, dovranno
parcheggiare le auto solamente nei
posti di tipo A, che da più di un mese
hanno subito una contrazione.

Apcoa gestisce 2701 parcheggi nelle
zone P2, P4, P19, e P20; la società ad
agosto di quest’anno ha aumentato,
come prevedeva fin dall’inizio la con-
venzione stipulata con l’amministra-
zione comunale, il numero dei posti di
tipo B da 432 a 891. Conseguentemen-
te gli stalli di tipo A sono diminuiti,
passando da 2269 a 1810.

Dati e definizioni che, a prima vista,
sembrerebbero di difficile interpreta-
zione, ma che i residenti delle zone
interessate conoscono bene. I posti in-
dicati come «stalli di tipo A» altro non

sono che i parcheggi dove i residenti, in
possesso del pass rilasciato dal Comu-
ne, possono lasciare l’automobile sen-
za pagare nulla. Invece i parcheggi che
l’Apcoa definisce «di tipo B» sono quel-
li in cui anche chi è in possesso del per-
messo di parcheggio, se vuole lasciare
la propria auto, deve pagare.

Dall’Apcoa fanno sapere che «per
tutto il mese di settembre verranno
valutati, con molta attenzione, i casi
dei residenti e saranno pertanto annul-
late le multe elevate a quanti per la pri-
ma volta posteggeranno negli stalli di
tipo B esponendo il pass per residenti
senza pagare la sosta. Non saranno in-
vece cancellate le penali dei recidivi».

È tolleranza zero, dunque, per i resi-
denti che sono già stati raggiunti, da
agosto fino ad ora, dagli avvisi di corte-
sia o che hanno usufruito dell’opportu-
nità di avere annullate le multe. E non
c’è da sperare che sia difficile per gli
operatori di Apcoa accertare chi è già
stato informato; nell’era della tecnolo-
gia basta un database aggiornato e la
digitazione di qualche "click" ed il no-
minativo compare sullo schermo.

A nulla è valso dunque l’appello lan-
ciato all’inizio di agosto dal difensore
civico Antonino Tito che, con una nota,
evidenziava «la necessità di garantire
l’equa ripartizione degli stalli di tipo A
e di tipo B in ogni zona».

È solo un lontano ricordo, ormai, l’inizio
delle attività scolastiche nello stesso
giorno per studenti di scuole diverse.
Nell’era della tanto decantata autono-
mia scolastica infatti ci sono ragazzi, co-
me quelli dell’istituto tecnico commer-
ciale «Vilfredo Pareto», che sono già tor-
nati a scuola giovedì e altri, come gli stu-
denti che frequentano il liceo classico
«Giovanni Meli», pronti a mettere lo zai-
no in spalla lunedì mattina. Altre scuole
invece, come l’Ipssar «Paolo Borsellino» e
l’ Ipsia «Ascione», aprono i battenti "rego-
larmente" martedì 18 settembre.

Situazione questa che potrebbe sem-
brare, in prima battuta, il frutto del libe-
ro arbitrio dei dirigenti scolastici e dei
Consigli d’istituto. Ma esistono ragioni
profonde che permettono di spiegare ra-
zionalmente queste differenze. «Nello
stabilire la data d’avvio delle attività di-
dattiche, le scuole si orientano conside-
rando la data del 18 come boa di riferi-
mento – afferma Gianni Leone, provve-
ditore agli studi di Palermo –. Ma la scuo-
la dell’autonomia ha la sua ragion d’esse-
re nel riuscire a trovare risposte concre-
te ai diversi bisogni formativi. Questi ul-
timi sono di due tipi. Il primo è di ordine

territoriale e l’altro è strettamente con-
nesso alla tipologia dell’istituto».

Prendendo ad esempio il caso dell’isti-
tuto «Vilfredo Pareto», nella progettazio-
ne del calendario scolastico ha avuto
grande peso il fatto che molti corsi sono
sperimentali e prevedono un curricu-
lum piuttosto pesante, con otto ore gior-
naliere di lezione. «Facendo partire le at-
tività didattiche già il 6 settembre – spie-
ga il provveditore Leone – si sfrutta l’op-
portunità di creare una progettazione
modulare di alcune materie nelle prime
settimane dell’anno scolastico; questo
permette di evitare l’ottava ora nel corso
dell’anno ed avere, dunque, un orario
più leggero».

Un anticipo delle lezioni che ha il be-
nefico effetto di rendere più sopportabi-
le il peso dei giorni di scuola di un inte-
ro anno. Anche negli istituti che sfrutta-
no il vantaggio accumulato per organiz-
zare, nel corso dell’anno, i corsi di recu-
pero per gli alunni che hanno avuto de-
biti scolastici; gli studenti che non han-
no necessità del corso di recupero si go-
dranno qualche giorno di vacanza «ina-
spettato».

G. I.

I carabinieri stanno seguendo anche la pista del furto.
Nel terreno gestito dai volontari del Centro «Padre no-
stro», nella borgata di Falsomiele, infatti, coloro che
hanno danneggiato la rete di protezione e poi segato i
15 alberi da frutto, non hanno lasciato sul terreno i
tronchi. E’ possibile, dunque, che possa essersi tratto di
un furto di legname e non di intimidazione. Le indagi-

ni, comunque, proseguono a 360 gra-
di.

Intanto il presidente della Camera
dei deputati, Fausto Bertinotti, ha in-
viato un messaggio al presidente del
Centro Padre Nostro di Palermo, Anto-
nino Di Liberto, esprimendo solida-
rietà per l’intimidazione subita.

«Nell’apprendere - ha detto Berti-
notti - la notizia dell’atto vandalico

desidero farle giungere i sentimenti della mia più in-
tensa solidarietà». Per Giuseppe Lumia, vicepresiden-
te della Commissione parlamentare Antimafia, «è ne-
cessario che le Istituzioni alzino la guardia e diano un
segnale forte a chi tenta di fermare un cammino pre-
zioso di promozione della legalità e di contrasto a Co-
sa nostra».

Il parlamentare di FI, Carlo Vizzini, ha detto che
«per ogni albero tagliato dobbiamo ripiantarne dieci,
dimostrare che a ogni azione dei vili mafiosi corrispon-
dono dieci azioni contro di loro».

LEONE ZINGALES

I Cc seguono
anche la pista
riconducibile
ad una banda
di ladri
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INTITOLATA AL SACERDOTE LA STRADA CHE PORTA A CASTELLO UTVEGGIO

Blitz d’agosto per padre Pintacuda
Da ieri la strada che dalla via Pietro Bonanno, alcune
centinaia di metri prima di giungere al Santuario di
Santa Rosalia, porta al Castello Utveggio si chiama via
Padre Ennio Pintacuda. Un vero e proprio blitz d’agosto.
Mai infatti l’intitolazione di una strada aveva avuto un
iter così veloce. Quasi che ci fosse il timore che qualcu-
no potesse apporre dei veti, perché appena martedì,
con un memorial a lui dedicato sulle prospettive sani-
tarie nel Mediterraneo, organizzato dall’Assessorato
Regionale alla Sanità e dall’Ismett in collaborazione con
la Libera Università della Politica, è stato celebrato il se-
condo anniversario della scomparsa del gesuita. 

Si sa che, per molti versi, Padre Pintacuda continua
ad essere personaggio scomodo. Eppure il primo vero
solco di rinnovamento politico e sociale in Sicilia l’ha

tracciato proprio lui. Chi di questo tentativo di rinnova-
mento ha utilizzato l’aspetto propagandistico per crea-
re autentiche fortune politiche, da tempo cerca di can-
cellarne la memoria o di sviarne il pensiero. Così c’è vo-
luta una regia, più o meno occulta, per superare ostaco-
li burocratici, difficoltà di uffici in pausa estiva e auto-
rizzazioni, dal momento che la legge prevede che deb-
bono passare almeno dieci anni dalla morte per l’inti-
tolazione di una strada. Basterà ricordare le polemiche
che ci furono, ai tempi della giunta Orlando, per Leonar-
do Sciascia. Chi è stato l’autore di questo blitz per Padre
Pintacuda? Guarda caso, l’architetto Michelangelo Sa-
lamone, che per decenni è stato il segretario particola-
re del politologo gesuita, è oggi, non solo il segretario
generale dell’Università della politica, organismo crea-

to da Pintacuda, ma anche il responsabile della Topono-
mastica del Comune. In appena 30 giorni sono stati co-
sì ottenuti i necessari nullaosta e i relativi pareri. Paler-
mo dunque aggiorna il suo stradario con la via Padre
Ennio Pintacuda. Manca solo la cerimonia ufficiale che
avverrà nei prossimi giorni. Il tutto con un effetto pra-
tico non di poco conto. La scelta del luogo non è stata
casuale. Chi infatti dovrà indicare la sede del Cersisdi,
d’ora in poi, dovrà segnare nell’indirizzo, appunto, via
Padre Ennio Pintacuda. Il tutto a voler suggellare una
simbiosi tra il Castello e il «Presidente del Cerisdi»,
centro che è stato guidato dal gesuita con l’obiettivo di
fare diventare la Sicilia e il Mediterraneo punti di rife-
rimento del dialogo fra mondo occidentale e arabo. 

MICHELE RUSSOTTOPADRE ENNIO PINTACUDA

IL LICEO CLASSICO MELI. GLI ALUNNI DI QUESTO ISTITUTO COMINCERANNO LE LEZIONI LUNEDÌ PROSSIMO
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E’ stata intimidazione
oppure furto di legna ?
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Agli sgoccioli il periodo di tolleranza fi-
nora attuato da Apcoa parking Italy,
società che gestisce la sosta delle auto
nelle strisce blu in quattro zone della
città, P2, P4, P19, e P20.

Dopo più di un mese di avvisi di cor-
tesia e multe annullate ai residenti che
hanno lasciato la propria automobile
in quelli che l’Apcoa definisce «stalli di
tipo B» gli operatori della società di
parcheggio sono pronti a multare chi
non si rassegna a pagare il dovuto per
la sosta dell’auto. In altre parole i resi-
denti, muniti del permesso di parcheg-
gio rilasciato dal Comune, dovranno
parcheggiare le auto solamente nei
posti di tipo A, che da più di un mese
hanno subito una contrazione.

Apcoa gestisce 2701 parcheggi nelle
zone P2, P4, P19, e P20; la società ad
agosto di quest’anno ha aumentato,
come prevedeva fin dall’inizio la con-
venzione stipulata con l’amministra-
zione comunale, il numero dei posti di
tipo B da 432 a 891. Conseguentemen-
te gli stalli di tipo A sono diminuiti,
passando da 2269 a 1810.

Dati e definizioni che, a prima vista,
sembrerebbero di difficile interpreta-
zione, ma che i residenti delle zone
interessate conoscono bene. I posti in-
dicati come «stalli di tipo A» altro non

sono che i parcheggi dove i residenti, in
possesso del pass rilasciato dal Comu-
ne, possono lasciare l’automobile sen-
za pagare nulla. Invece i parcheggi che
l’Apcoa definisce «di tipo B» sono quel-
li in cui anche chi è in possesso del per-
messo di parcheggio, se vuole lasciare
la propria auto, deve pagare.

Dall’Apcoa fanno sapere che «per
tutto il mese di settembre verranno
valutati, con molta attenzione, i casi
dei residenti e saranno pertanto annul-
late le multe elevate a quanti per la pri-
ma volta posteggeranno negli stalli di
tipo B esponendo il pass per residenti
senza pagare la sosta. Non saranno in-
vece cancellate le penali dei recidivi».

È tolleranza zero, dunque, per i resi-
denti che sono già stati raggiunti, da
agosto fino ad ora, dagli avvisi di corte-
sia o che hanno usufruito dell’opportu-
nità di avere annullate le multe. E non
c’è da sperare che sia difficile per gli
operatori di Apcoa accertare chi è già
stato informato; nell’era della tecnolo-
gia basta un database aggiornato e la
digitazione di qualche "click" ed il no-
minativo compare sullo schermo.

A nulla è valso dunque l’appello lan-
ciato all’inizio di agosto dal difensore
civico Antonino Tito che, con una nota,
evidenziava «la necessità di garantire
l’equa ripartizione degli stalli di tipo A
e di tipo B in ogni zona».

È solo un lontano ricordo, ormai, l’inizio
delle attività scolastiche nello stesso
giorno per studenti di scuole diverse.
Nell’era della tanto decantata autono-
mia scolastica infatti ci sono ragazzi, co-
me quelli dell’istituto tecnico commer-
ciale «Vilfredo Pareto», che sono già tor-
nati a scuola giovedì e altri, come gli stu-
denti che frequentano il liceo classico
«Giovanni Meli», pronti a mettere lo zai-
no in spalla lunedì mattina. Altre scuole
invece, come l’Ipssar «Paolo Borsellino» e
l’ Ipsia «Ascione», aprono i battenti "rego-
larmente" martedì 18 settembre.

Situazione questa che potrebbe sem-
brare, in prima battuta, il frutto del libe-
ro arbitrio dei dirigenti scolastici e dei
Consigli d’istituto. Ma esistono ragioni
profonde che permettono di spiegare ra-
zionalmente queste differenze. «Nello
stabilire la data d’avvio delle attività di-
dattiche, le scuole si orientano conside-
rando la data del 18 come boa di riferi-
mento – afferma Gianni Leone, provve-
ditore agli studi di Palermo –. Ma la scuo-
la dell’autonomia ha la sua ragion d’esse-
re nel riuscire a trovare risposte concre-
te ai diversi bisogni formativi. Questi ul-
timi sono di due tipi. Il primo è di ordine

territoriale e l’altro è strettamente con-
nesso alla tipologia dell’istituto».

Prendendo ad esempio il caso dell’isti-
tuto «Vilfredo Pareto», nella progettazio-
ne del calendario scolastico ha avuto
grande peso il fatto che molti corsi sono
sperimentali e prevedono un curricu-
lum piuttosto pesante, con otto ore gior-
naliere di lezione. «Facendo partire le at-
tività didattiche già il 6 settembre – spie-
ga il provveditore Leone – si sfrutta l’op-
portunità di creare una progettazione
modulare di alcune materie nelle prime
settimane dell’anno scolastico; questo
permette di evitare l’ottava ora nel corso
dell’anno ed avere, dunque, un orario
più leggero».

Un anticipo delle lezioni che ha il be-
nefico effetto di rendere più sopportabi-
le il peso dei giorni di scuola di un inte-
ro anno. Anche negli istituti che sfrutta-
no il vantaggio accumulato per organiz-
zare, nel corso dell’anno, i corsi di recu-
pero per gli alunni che hanno avuto de-
biti scolastici; gli studenti che non han-
no necessità del corso di recupero si go-
dranno qualche giorno di vacanza «ina-
spettato».

G. I.

I carabinieri stanno seguendo anche la pista del furto.
Nel terreno gestito dai volontari del Centro «Padre no-
stro», nella borgata di Falsomiele, infatti, coloro che
hanno danneggiato la rete di protezione e poi segato i
15 alberi da frutto, non hanno lasciato sul terreno i
tronchi. E’ possibile, dunque, che possa essersi tratto di
un furto di legname e non di intimidazione. Le indagi-

ni, comunque, proseguono a 360 gra-
di.

Intanto il presidente della Camera
dei deputati, Fausto Bertinotti, ha in-
viato un messaggio al presidente del
Centro Padre Nostro di Palermo, Anto-
nino Di Liberto, esprimendo solida-
rietà per l’intimidazione subita.

«Nell’apprendere - ha detto Berti-
notti - la notizia dell’atto vandalico

desidero farle giungere i sentimenti della mia più in-
tensa solidarietà». Per Giuseppe Lumia, vicepresiden-
te della Commissione parlamentare Antimafia, «è ne-
cessario che le Istituzioni alzino la guardia e diano un
segnale forte a chi tenta di fermare un cammino pre-
zioso di promozione della legalità e di contrasto a Co-
sa nostra».

Il parlamentare di FI, Carlo Vizzini, ha detto che
«per ogni albero tagliato dobbiamo ripiantarne dieci,
dimostrare che a ogni azione dei vili mafiosi corrispon-
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Da ieri la strada che dalla via Pietro Bonanno, alcune
centinaia di metri prima di giungere al Santuario di
Santa Rosalia, porta al Castello Utveggio si chiama via
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Si sa che, per molti versi, Padre Pintacuda continua
ad essere personaggio scomodo. Eppure il primo vero
solco di rinnovamento politico e sociale in Sicilia l’ha

tracciato proprio lui. Chi di questo tentativo di rinnova-
mento ha utilizzato l’aspetto propagandistico per crea-
re autentiche fortune politiche, da tempo cerca di can-
cellarne la memoria o di sviarne il pensiero. Così c’è vo-
luta una regia, più o meno occulta, per superare ostaco-
li burocratici, difficoltà di uffici in pausa estiva e auto-
rizzazioni, dal momento che la legge prevede che deb-
bono passare almeno dieci anni dalla morte per l’inti-
tolazione di una strada. Basterà ricordare le polemiche
che ci furono, ai tempi della giunta Orlando, per Leonar-
do Sciascia. Chi è stato l’autore di questo blitz per Padre
Pintacuda? Guarda caso, l’architetto Michelangelo Sa-
lamone, che per decenni è stato il segretario particola-
re del politologo gesuita, è oggi, non solo il segretario
generale dell’Università della politica, organismo crea-

to da Pintacuda, ma anche il responsabile della Topono-
mastica del Comune. In appena 30 giorni sono stati co-
sì ottenuti i necessari nullaosta e i relativi pareri. Paler-
mo dunque aggiorna il suo stradario con la via Padre
Ennio Pintacuda. Manca solo la cerimonia ufficiale che
avverrà nei prossimi giorni. Il tutto con un effetto pra-
tico non di poco conto. La scelta del luogo non è stata
casuale. Chi infatti dovrà indicare la sede del Cersisdi,
d’ora in poi, dovrà segnare nell’indirizzo, appunto, via
Padre Ennio Pintacuda. Il tutto a voler suggellare una
simbiosi tra il Castello e il «Presidente del Cerisdi»,
centro che è stato guidato dal gesuita con l’obiettivo di
fare diventare la Sicilia e il Mediterraneo punti di rife-
rimento del dialogo fra mondo occidentale e arabo. 
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